Esercizi di pagina 137 (Storia).
3-COMPLETAMENTO PAROLE
A. Di una persona di poche parole si dice che è “laconica”, perché… La parola deriva da Laconia, la regione nella quale si insediarono i Dori, progenitori degli Spartiati. Laconici, sono quindi gli Spartani, perché abitanti dell’omonima zona. Oggi, il significato è radicalmente cambiato, indicando una persona, che parla poco, simile agli Spartiati, sempre ligi al dovere: risparmiando parole si risparmia anche tempo.

B. I piani militari di un esercito costituiscono la strategia; questa parola fa riferimento… La parola “strategia” fa riferimento ai dieci strateghi eletti dalle tribù istituite in Grecia nel corso del V secolo a.C. Questi ultimi si occupavano:
· dell’arruolamento, dell’addestramento dei soldati (ovviamente non direttamente, ma programmando il percorso migliore per la preparazione di un uomo);

· dell’organizzazione della difesa del territorio;

· dell’organizzazione degli attacchi e della disposizione delle truppe. Questo comprendeva l’elaborazione di una strategia, cioè come attaccare il nemico, utilizzando mosse diversive o imboscate per il risparmio di truppe con il maggior vantaggio.

C. Quando il potere è detenuto da poche persone, si parla di oligarchia, cioè i nobili prendono le decisioni sottomettendo facilmente schiavi, poveri e benestanti. Per quanto riguarda Atene, l’oligarchia fu “solo un brutto sogno”, un periodo di passaggio dalla monarchia alla democrazia. I periodi oligarchico, dei legislatori e dei tiranni, furono cambiamenti progressivi della società.
D. Per indicare i film hollywoodiani dedicati all’antica Grecia e all’antica Roma fu coniata l’espressione “peplum movies”. Essa fa riferimento ai vestiti usati dai Greci, il peplo esclusivamente per le donne e il chitone anche per gli uomini. Nei film si vedono spesso momenti di vita quotidiana, in cui i personaggi indossano non solo le armature poderose, ma anche vestiti semplici. Si trova spesso “l’abbinamento” di una armatura con un peplo, magari una donna che saluta il suo uomo che va in guerra.
E. Nel linguaggio comune di oggi, quando ci si oppone fermamente a una persona e si cerca di escluderla si parla di “ostracismo”; nel regime democratico, questa parola ha un significato molto più complesso. Con l’ostracismo, infatti, si cercava di esiliare un individuo, più precisamente un personaggio politico, ritenuto pericoloso per la sicurezza del governo (cioè avrebbe potuto instaurare una tirannide). Col passare del tempo, però, questo metodo è divenuto “un’arma impropria”, cioè gli importanti personaggi politici lo utilizzavano per eliminare avversari o personalità indesiderate.
4-LA MENTALITÁ SPARTIATA
Ecco ancora alcuni versi di Tirteo:

“È bello essere morto, caduto in prima fila,

per un uomo prode, che lotta in difesa della sua patria:

lasciare la propria città e le ricche campagne

e mendicare, questa è la cosa più dolorosa

vagando insieme alla madre e al vecchio padre;

ai figli piccoli e alla legittima moglie.

(…) combattiamo di cuore per la patria e per i figli

Moriamo, non facciamo risparmio delle nostre vite”.
Tirteo scrive spesso di atti di nobiltà d’animo e di sacrificio per la patria. Nel testo riportato nel documento precedente (“Le Poleis e la tattica oplitica”) illustrava la tattica oplitica, pervasa da fratellanza e unità. Qui, invece, esprime il suo sentimento di sacrificio per la patria e la salvezza della propria famiglia. Come per quasi tutti gli Spartiati, anche per Tirteo è onorevole morire in battaglia per un ideale. Al contrario è ripugnante l’idea di sopravvivere, ma di restare povero e senza casa, con la propria famiglia da mantenere. Paragonabile all’ideale Spartano è la mentalità di Achille, che preferisce acquisire grande gloria e fama, morendo in battaglia e per salvare il suo onore. Dall’altro lato è Enea, che scappa da Troia con la sua famiglia pur di sopravvivere.
6-SPARTA E ATENE

Sparta e Atene hanno due modelli di insegnamento completamente differenti.
A Sparta, l’educazione ha un indirizzo militare, cioè fin da piccoli i bambini vengono addestrati a combattere. L’accrescimento dell’individuo è mirato alla formazione del corpo. Vengono presi i fanciulli da piccoli e addestrati in gruppi: in questo modo viene creata una potente macchina da guerra in grado di distruggere qualsiasi nemico. I giovani vivono insieme giorno e notte: a sette anni passano sotto la tutela dello stato che li mantiene in cambio dei loro servigi. Così, viene inculcato nel loro animo un ideale, come un martellamento, che viene ripetuto continuamente e diventa parte della crescita e della vita dell’uomo spartiata. Questo rigido tipo di educazione è riservato solo ai figli delle famiglie spartane; Perieci e ovviamente Iloti non possono accedervi. Infatti questo addestramento è considerato un privilegio per pochi.
Le ragazze, non potendo combattere, non vengono istruite, perché nelle particolari “scuole” della città-caserma non viene lasciato spazio alle materie letterarie, come imparare a leggere e a scrivere, oppure materie artistiche, come danza, canto, musica, ecc. Al massimo la donne possono andare in palestra e allenarsi come gli uomini, anche se il loro dovere principale è dare alla luce figli sani, che diventeranno buoni combattenti.
L’aver mantenuto il popolo in uno stato di ignoranza, comportò la formazione di un governo, l’oligarchia, che sarebbe rimasta immutata per tutti i secoli di storia spartana. I cittadini, non comprendevano l’importanza di rivoltarsi e di reagire, anche perché erano sottomessi in uno stato di terrore provocato dagli Spartiati.
Atene, invece, è pervasa da tutt’altra atmosfera: le scuole sono numerose e diversificate, private o pubbliche e tutto il popolo, o quasi, può usufruire dell’istruzione, che comprende materie differenti: danza, canto, leggere e scrivere, ma anche la ginnastica, indispensabile per diventare buoni soldati.
Le prove per mostrare la propria abilità sono totalmente differenti da quelle spartane, come la Krypteia; al contrario si può partecipare a gare sportive o a cerimonie religiose. Inoltre, finita la scuola “obbligatoria”, si poteva decidere se continuare gli studi in scuole specializzate o imparare un mestiere. Importantissima per i politici era l’arte dell’eloquenza, cioè saper aggirare le menti del popolo e inculcare la propria idea negli altri. A tal fine vengono istituite scuole di esperti che insegnano i segreti del “saper parlare”.

Le ragazze, escluse dall’educazione e dalla vita politica, restano a casa con la madre, che insegna loro a tessere e a filare.
Queste due società erano completamente differenti: quella di Sparta, mirava ad ottenere uomini uguali, con gli stessi pregi e gli stessi difetti, un po’ come la società odierna, se la gente non pensa e compie le stesse cose, è più facile comandarla. Ad Atene, patria dei filosofi e  delle grandi menti, l’educazione mira a dare la ali per volare e per pensare con la propria testa; forse è per questo che Sparta si è distrutta e corrosa nel corso dei secoli e oggi ne rimangono solo le rovine, mentre Atene si è evoluta e oggi possiamo ammirare la città antica e la città nuova, un confronto tanto differente quanto uguale.
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